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Spalma incentivi, il mondo delle
rinnovabili si appella a Napolitano

La richiesta è di non firmare il Decreto del Governo, per via dei profili di incostituzionalità contenuti
nel provvedimento

All’indomani della presentazione del contestato decreto sullo Spalma incentivi per il fotovoltaico, le
associazioni di categoria delle rinnovabili fanno sentire con forza la loro voce. AssoRinnovabili, che
nei giorni scorsi aveva acquisito un parere di grave incostituzionalità sul provvedimento spalma
incentivi da Valerio Onida, Presidente Emerito della Corte Costituzionale, ha deciso di appellarsi
direttamente al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.  La tesi è che lo spalma incentivi si
configurerebbe, infatti, come un intervento su rapporti di durata già cristallizzati in contratti di
diritto privato (le convenzioni con il GSE), o comunque su decisioni già assunte dai produttori, che
hanno effettuato investimenti e contratto oneri in base a previsioni economiche di cui l’aspettativa
dell’incentivo è parte determinante. Ciò risulterebbe in contrasto con i limiti costituzionali alla
retroattività delle leggi, con il principio – connaturato allo Stato di diritto e riconducibile agli artt. 3 e
41 della Costituzione - di tutela dell’affidamento legittimamente sorto nei soggetti che hanno
avviato un’iniziativa energetica, nonché con l’esigenza di certezza dell’ordinamento giuridico.
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Redazione

 Efficienza energetica, luci e om…

Nel trasmettere le sue osservazioni, l’associazione ha poi  sottolineato come tali norme potrebbero
portare al fallimento della maggior parte delle iniziative imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi
anni, con un impatto in termini di minori entrate per l’erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di
euro e il rischio concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro. “È con grande fiducia – commenta
Agostino Re Rebaudengo, presidente di assoRinnovabili – che ci rivolgiamo al Presidente della
Repubblica perché valuti la possibilità di chiedere al Governo un riesame del provvedimento in
oggetto, così da scongiurare la condanna di un settore che non solo sta producendo ricchezza in
termini di PIL e occupazione, ma garantisce anche all’Italia un futuro più pulito, sostenibile e, non
ultimo, energeticamente indipendente”.

Molto nette anche le dichiarazioni rilasciate dal Coordinamento Free, Fonti Rinnovabili ed
Efficienza Energetica, associazione che raggruppa più di 30 realtà associative del settore. “Il
Governo ha totalmente ignorato le numerose proposte alternative, presentate dall’associazione
negli ultimi due mesi, che porterebbero al condivisibile obiettivo di abbassare le bollette delle PMI
senza affossare il settore. Chiediamo a Renzi, Guidi e Padoan di ripensarci e di non spegnere la green
economy che è uno dei pilastri fondamentali per lo sviluppo economico e ambientalmente
sostenibile del nostro Paese”.

Nei giorni scorsi si era espressa nettamente contro il provvedimento anche Anie Rinnovabili,
emanazione di Confindustria. Sinora è invece rimasta in silenzio Legambiente, la principale
associazione ambientalista nazionale. Anche il suo ex presidente Ermete Realacci, oggi presidente
della Commissione Ambiente (PD), che si era speso nelle scorse settimane per evitare la
retroattività del provvedimento, non ha per il momento rilasciato dichiarazione. Una sponda
politica arriva invece dal M5S, che parla di misure concepite per affossare le rinnovabili.

di Gianluigi Torchiani

fonte www.tekneco.it
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Cerca CERCA

CRONACHE LODIGIANE
La vera libertà di stampa è dire alla gente ciò che la gente non

vorrebbe sentirsi dire. ( George Orwell)

       HOME TAGS PAGINE ISCRIVITI CONTATTI

Tutti contro Renzi: anche il Wall Street Journal
boccia lo spalma incentivi sulle rinnovabili -...
Pubblicato da Cronache Lodigiane su 23 Giugno 2014, 05:48am
Tags: #Lodigiano: Accade In Italia

La pietra dello scandalo della norma spalma incentivi sulle rinnovabili è riuscita ad attraversare in un sol
colpo l’Oceano Atlantico, andando a sbattere dritta nell’occhio guardingo del più noto quotidiano
finanziario al mondo: il Wall Street Journal. Con un articolo al vetriolo, Bonte-Friedheim – Ceo di
NextEnergy Capital Group, una banca d’affari internazionale (con sede anche in Italia) – accusa il
premier italiano Renzi di un atteggiamento irresponsabile verso il futuro delle energie rinnovabili nel
Paese. Paradosso vuole che un finanziere/imprenditore critichi un governo per un provvedimento che
nasce con lo scopo di abbassare il costo di un servizio, in questo caso dell’energia elettrica.
Un quadro normativo stabile, infrastrutture efficienti e un’architettura amministrativa snella è infatti
quanto anche i più accaniti liberisti chiedono allo Stato perché i loro commerci possano svolgersi in
sacrosanta pace, e la mano invisibile del mercato possa conseguentemente elargire i propri benefici al
resto dell’intera società. Anche se le cose non vanno proprio in questo modo, è un fatto innegabile che le
succitate funzioni della macchina pubblica rappresentino davvero il minimo indispensabile per
un’interconnessione fruttuosa col mondo dell’economia, e proprio su questo terreno il governo Renzi è
riuscito ad attrarre le accuse degli industriali di mezzo mondo. Sia italiani – proprio ieri un ramo di
Confindustria, Anie Rinnovabili, metteva in guardia contro il provvedimento e i suoi effetti retroattivi – sia
internazionali. Una prudenza, a quanto pare, più che giustificata.
«Negli ultimi cinque anni – fa notare Bonte-Friedheim – gli investitori hanno indirizzato oltre 50 miliardi di
euro nelle energie rinnovabili italiane, mettendo in piedi di circa 17 gigawatt di energia solare e 6
gigawatt di eolico. Le fonti rinnovabili hanno rappresentato il 34% della produzione di energia elettrica
italiana nel 2012, dal 20% nel 2008, il più grande salto tra le grandi economie europee durante quel
tempo». Ma ora che «il denaro è stato speso e gli impianti funzionano, il signor Renzi vuole stracciare i
contratti e selettivamente spazzare via gli investitori azionari, anche se i costi delle energie rinnovabili
rappresentano solo una piccola parte della bolletta energetica in Italia». Secondo Bonte-Friedheim, il
provvedimento è strutturato su misura «per non pregiudicare le banche italiane che hanno fatto prestiti
per la costruzione degli impianti rinnovabili», spiazzando al contempo gli investitori.
Difficile dare torto al Ceo: non c’è niente di peggio di una norma retroattiva per minare la fiducia in
un’istituzione pubblica, che prima concorda un quadro di regole e poi lo ritratta. Visto inoltre che, come
ricordava Francesco Ferrante su queste stesse pagine, per la maggioranza delle imprese italiane il costo
dell’elettricità pesa per meno dello 0,5% dei ricavi, la decisione che il governo Renzi sembra apprestarsi
a prendere appare del tutto pretestuosa. In ballo c’è la promessa di ridurre del 10% la bolletta
energetica alle piccole e medie imprese italiane, promessa annunciata dal premier al suo insediamento
e che ora somiglia sempre più da vicino al balletto attorno all’abolizione dell’Ici portato avanti dall’ultimo
governo Berlusconi, che tanti danni ha portato all’Italia – anche a distanza di anni. Non sapendo come
mantenere in modo efficace ed efficiente una “promessa elettorale”, si sceglie la strada più corta.
Se il governo Renzi andrà avanti le bollette verranno tagliate, ma a quale prezzo? Secondo
Assorinnovabili «tali norme potrebbero portare al fallimento della maggior parte delle iniziative
imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi anni, con un impatto in termini di minori entrate per l’erario
quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il rischio concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro».
Decisamente più caustico il punto di vista degli investitori: «Il signor Renzi può credere che i mercati
abbiano la memoria corta – sibila Bonte-Friedheim – e che il percorso scelto sia più facile che non
riformare le inefficienze palesi nel settore energetico italiano o tagliare le tasse orrendamente alte sugli
utenti di energia. Forse ha ragione, ma gli auguro buona fortuna per attirare investitori stranieri nel
futuro buona fortuna se pensi di attirare investitori stranieri nel futuro. Non venire a bussare alla mia
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porta».
A forza di combattere contro i mulini a vento degli incentivi alle rinnovabili, la lotta del governo Renzi su
questo fronte oltre che inutile si annuncia anche altamente controproducente. Non è comunque ancora
troppo tardi: con un po’ di buon senso si può sempre cambiare idea.
- See more at: http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/tutti-contro-renzi-wall-street-
journal-boccia-spalma-incentivi-sulle-rinnovabili/#sthash.EdsVU1dI.dpuf
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l
1 9 9 9

I l  p r e s i d e n t e  d i  A n i e  R i n n o v a b i l i ,  E m i l i o  C r e m o n a ,  p a r l a  d i  r i s c h i o  “ d i  m i n a r e  l a
c r e d i b i l i t à  d e l  P a e s e  v e r s o  g l i  i n v e s t i t o r i  a n c h e  e s t e r i ” .  A s s o r i n n o v a b i l i  p a r l a  d i
incostituzionalità del provvedimento

Anie Rinnovabili lancia l'allarme sulla credibilità del paese alla luce del decreto Spalma-incentivi
circolate in queste ore e chiede al governo di rivedere il decreto, introducendo i necessari correttivi
senza toccare i contratti in essere. “Anie Rinnovabili - si legge in una nota - esprime forte
preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto sui contratti già stipulati tra investitori,
consumatori, produttori di energia e Stato nel settore degli impianti fotovoltaici”. Il governo “non ha
preso in considerazione le proposte del settore di introdurre misure finanziarie alternative (bond) che
avrebbero ridotto gli oneri gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad incidere sui contratti in
essere - dichiara il presidente dell'associazione Emilio Cremona - con questo decreto, se approvato in
via definitiva, si rischia di minare la credibilità del Paese verso gli investitori anche esteri”. Secondo
Anie il decreto, peraltro, impatta negativamente anche sulle tante Pmi che hanno deciso di investire,
seppur in un momento di crisi finanziaria, nella produzione di energia pulita come volano di rilancio
della competitività e rischia di far proliferare i contenziosi.
Forte del parere sulla grave incostituzionalità del provvedimento spalma incentivi formulato da Valerio
Onida, Presidente Emerito della Corte Costituzionale, assoRinnovabili ha deciso di appellarsi al
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Nel trasmettere le sue osservazioni, l'associazione ha
infatti sottolineato come tali norme potrebbero portare al fallimento della maggior parte delle
iniziative imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi anni, con un impatto in termini di minori
entrate per l'erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il rischio concreto di perdere oltre
10.000 posti di lavoro.
“È con grande fiducia - commenta Agostino Re Rebaudengo, presidente di assoRinnovabili - che ci
rivolgiamo al Presidente della Repubblica perché valuti la possibilità di chiedere al Governo un
riesame del provvedimento in oggetto, così da scongiurare la condanna di un settore che non solo sta
producendo ricchezza in termini di PIL e occupazione, ma garantisce anche all'Italia un futuro più
pulito, sostenibile e, non ultimo, energeticamente indipendente”.

leggi anche:

​Spalma incentivi - AssoRinnovabili rilancia: dilazionare i pagamenti per sgravare la componente A3

​Spalma-incentivi, la nuova idea del Governo punta a salvaguardare gli investimenti nel settore

​Lo spalma-incentivi deprime le pure renewable quotate: Irex -2%

Spalma incentivi, le associazioni delle rinnovabili non
ci stanno

 MILANO  LUN, 23/06/2014

 R i n n o v a b i l i  Mi lano  A n i e  R i n n o v a b i l i  Asso  Rinnovabi l i  Gse  I n c e n t i v i  Ministero Svi luppo
Economico  R i n n o v a b i l i  Spalma Incent iv i
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23/06/2014 Relazione dell’Autorità, produzione da rinnovabili +17%, incentivi in bollette...
23/06/2014 Sorpresa. Studio Cnr: il fotovoltaico fa scendere il prezzo dell’elettricità
23/06/2014 ​Renzi piega i mulini a vento, WSJ contro il premier sullo Spalma-incentivi
23/06/2014 La Corte di Strasburgo rigetta il ricorso Enel contro la mancata costruzione di...
23/06/2014 ​Solar Energy si aggiudica il bando per il fotovoltaico in alcune scuole dell’...
23/06/2014 ​Gli Usa verso nuovi incentivi per rinnovabili. Bene il titolo Enel Green Power
23/06/2014 ​PLT Energia: via libera a tre nuovi impianti eolici in Calabria
16/06/2014 ​Irex, il rischio regolatorio non ferma la corsa delle rinnovabili verso la...
16/06/2014 ​Il Consiglio di Stato annulla in via definitiva le delibere dell'Autorità...
16/06/2014 ​Spalma incentivi - AssoRinnovabili rilancia: dilazionare i pagamenti per...
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Spalma incentivi: ANIE preoccupata,
appello assoRinnovabili a Napolitano

All’indomani delle anticipazioni del MISE sul provvedimento spalma incentivi che
dovrebbe introdurre a breve una rimodulazione degli incentivi per il fotovoltaico di
grandi dimensioni, ANIE Rinnovabili esprime «forte preoccupazione» per le misure
al vaglio del governo. Il timore dell’associazione è legato soprattutto alla
retroattività del provvedimento, con effetti, spiega ANIE, sui contratti già stipulati
tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato.

Lo spalma incentivi, paradossalmente, finirebbe con l’avere un impatto negativo
proprio sulle tante PMI che hanno deciso di investire nel fotovoltaico, nonostante le
misure del governo puntino proprio a migliorare la competitività delle Piccole e
Medie Imprese, attraverso un taglio della loro bolletta elettrica.

Sostiene inoltre ANIE Rinnovabili:

Il governo non ha preso in considerazione le proposte del settore
di introdurre misure finanziarie alternative (bond) che avrebbero
ridotto gli oneri gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad
incidere sui contratti in essere.

Per questo il presidente dell’associazione, Emilio Cremona, chiede di rivedere il
decreto, introducendo una modifica che lasci al di fuori i contratti già in essere.

Conclude Cremona:

Occorre approfondire ulteriormente le altre possibilità che si
hanno per ridurre il costo della bolletta. Siamo convinti che si
possa trovare insieme a Confindustria una soluzione condivisa che
non generi incertezza ma sviluppo economico per il bene del
Sistema Paese.

Intanto anche assoRinnovabili ribadisce la sua contrarietà allo spalma incentivi, in
primis lanciando sul web la campagna #SalvaLeRinnovabili, cui si può aderire
indicando il proprio nome e il proprio indirizzo email sul sito dell’associazione e
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Inserisci la tua mail

In questa pagina si parla di:

Fonte: ANIE Rinnovabili

usando sui social media l’hashtag #SalvaLeRinnovabili. assoRinnovabili teme che il
provvedimento possa avere un effetto negativo sull’atteggiamento degli
investitori, oltre ad arrecare danno di immagine allo stesso governo italiano, reo di
“affossare” il settore rinnovabili, che gode di ampio consenso tra gli italiani.

Ma l’associazione in queste ore ha fatto di più appellandosi direttamente al
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano affinché fermi lo spalma incentivi,
un provvedimento incostituzionale. Il presidente di assoRinnovabili Agostino Re
Rebaudengo ha dichiarato:

È con grande fiducia che ci rivolgiamo al Presidente della
Repubblica perché valuti la possibilità di chiedere al Governo un
riesame del provvedimento in oggetto, così da scongiurare la
condanna di un settore che non solo sta producendo ricchezza in
termini di PIL e occupazione, ma garantisce anche all’Italia un
futuro più pulito, sostenibile e, non ultimo, energeticamente
indipendente.

Se vuoi aggiornamenti su Fotovoltaico, Incentivi fotovoltaico inserisci la tua email
nel box qui sotto:

 

 Ho letto e acconsento

l'informativa sulla privacy

 

 Acconsento al

trattamento di cui al punto 3 dell'informativa sulla privacy

spalmaincentivi

di Silvana Santo 19 giugno 2014
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Un bond per le rinnovabili,
la proposta di Anie
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Fotovoltaico, investimenti esteri a rischio
con il decreto ‘spalma incentivi'
Anie Rinnovabili lancia l'allarme sulla credibilita' del Paese. Il presidente Emilio Cremona: ‘Il
Mise convochi le parti interessate'

Alla luce delle prime bozze del decreto “spalma
incentivi”, Anie Rinnovabili esprime forte
preoccupazione per un intervento retroattivo con
effetto sui contratti già stipulati tra investitori, consumatori,
produttori di energia e Stato nel settore degli impianti
fotovoltaici. Secondo la Federazione aderente a
Confindustria, infatti la credibilità dell’Italia verrebbe messa
in dubbio e gli investimenti esteri sarebbero a rischio.

“Il governo non ha preso in considerazione le proposte del
settore di introdurre misure finanziarie alternative (bond)
che avrebbero ridotto gli oneri gravanti sulla bolletta
elettrica senza andare ad incidere sui contratti in essere.
Con questo decreto, se approvato in via definitiva, si rischia
di minare la credibilità del Paese verso gli investitori anche
esteri”, dichiara il presidente di Anie Rinnovabili Emilio
Cremona.

Il decreto, peraltro, impatta negativamente anche sulle tante
pmi che hanno deciso di investire, seppur in un momento di
crisi finanziaria, nella produzione di energia pulita come
volano di rilancio della competitività e rischia di far
proliferare i contenziosi. Per questa ragione, Anie
Rinnovabili chiede al governo “di rivedere il decreto,
introducendo i necessari correttivi senza toccare i contratti
in essere. Occorre approfondire ulteriormente le altre
possibilità che si hanno per ridurre il costo della bolletta.
Siamo convinti che si possa trovare insieme a Confindustria

una soluzione condivisa che non generi incertezza ma sviluppo economico per il bene del
Sistema Paese”.
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Calcolo solaio in ferro - NTC 2008
Strutture Il foglio di calcolo effettua la verifica
secondo le N.T.C. 2008 di solai con struttura
portante costituita da travi in acciaio IPE
appoggiate alle estremità ed interposti...

Legno EC5
Strutture Foglio di calcolo in excel per l'analisi
statica e sismica delle strutture lignee secondo
la normativa Europea EC5 e la nuova
Normativa Tecnica Italiana D.M. 14 gennaio
2008 e...
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Spalma incentivi, il mondo delle rinnovabili si
appella a Napolitano
La richiesta è di non firmare il Decreto del Governo, per via dei profili di
incostituzionalità contenuti nel provvedimento

Scritto da Gianluigi Torchiani il 20 giugno 2014 alle 9:30 |  0 commenti

13Mi piaceMi piace

All’indomani della presentazione del contestato decreto sullo Spalma incentivi

per il fotovoltaico, le associazioni di categoria delle rinnovabili fanno sentire

con forza la loro voce. AssoRinnovabili, che nei giorni scorsi aveva acquisito

un parere di grave incostituzionalità sul provvedimento spalma incentivi da

Valerio Onida, Presidente Emerito della Corte Costituzionale, ha

deciso di appellarsi direttamente al Presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano.  La tesi è che lo spalma incentivi si configurerebbe, infatti, come

un intervento su rapporti di durata già cristallizzati in contratti di diritto

privato (le convenzioni con il GSE), o comunque su decisioni già assunte dai

produttori, che hanno effettuato investimenti e contratto oneri in base a

previsioni economiche di cui l’aspettativa dell’incentivo è parte determinante.

Ciò risulterebbe in contrasto con i limiti costituzionali alla retroattività delle

leggi, con il principio – connaturato allo Stato di diritto e riconducibile agli

artt. 3 e 41 della Costituzione - di tutela dell’affidamento legittimamente

sorto nei soggetti che hanno avviato un’iniziativa energetica, nonché con

l’esigenza di certezza dell’ordinamento giuridico.

Nel trasmettere le sue osservazioni, l’associazione ha poi  sottolineato come

tali norme potrebbero portare al fallimento della maggior parte delle iniziative

imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi anni, con un impatto in termini di

minori entrate per l’erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il

rischio concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro. “È con grande fiducia

– commenta Agostino Re Rebaudengo, presidente di assoRinnovabili

– che ci rivolgiamo al Presidente della Repubblica perché valuti la possibilità di

chiedere al Governo un riesame del provvedimento in oggetto, così da

scongiurare la condanna di un settore che non solo sta producendo ricchezza

in termini di PIL e occupazione, ma garantisce anche all’Italia un futuro più

pulito, sostenibile e, non ultimo, energeticamente indipendente”.

Molto nette anche le dichiarazioni rilasciate dal Coordinamento Free,

Fonti Rinnovabili ed Efficienza Energetica, associazione che raggruppa

più di 30 realtà associative del settore. “Il Governo ha totalmente ignorato le

numerose proposte alternative, presentate dall’associazione negli ultimi due

mesi, che porterebbero al condivisibile obiettivo di abbassare le bollette delle

PMI senza affossare il settore. Chiediamo a Renzi, Guidi e Padoan di ripensarci

e di non spegnere la green economy che è uno dei pilastri fondamentali per lo

sviluppo economico e ambientalmente sostenibile del nostro Paese”.

Nei giorni scorsi si era espressa nettamente contro il provvedimento anche

Anie Rinnovabili, emanazione di Confindustria. Sinora è invece rimasta in

silenzio Legambiente, la principale associazione ambientalista nazionale.

Anche il suo ex presidente Ermete Realacci, oggi presidente della

Commissione Ambiente (PD), che si era speso nelle scorse settimane per

evitare la retroattività del provvedimento, non ha per il momento rilasciato

dichiarazione. Una sponda politica arriva invece dal M5S, che parla di misure

concepite per affossare le rinnovabili.

Leggi anche:

Il Governo vara lo spalma incentivi per il fotovoltaico
19/6/2014 - Il provvedimento è stato varato tra le
proteste delle associazioni delle rinnovabili, che
lamentano soprattutto la retroattività delle misure

Amici della Terra chiede lo stop agli incentivi per l’eolico
29/5/2014 - Secondo l’associazione ambientalista gli
obiettivi nazionali al 2030 dovrebbero privilegiare le
Fer termiche e l’efficienza energetica

Otto proposte per le rinnovabili
20/5/2014 - Da assoRinnovabili arriva un'iniziativa per
superare il decreto "spalma incentivi", ma, per ora dal
Governo nessuna risposta
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Federica Guidi

LA REAZIONE

Bonus energia, gli scontenti in 5 punti
di Francesco Pacifico

Il ministro Guidi stringe i rubinetti dei fondi per le rinnovabili per favorire le pmi. Enel,

Sorgenia e Erg sul piede di guerra.

I buoni propositi del ministro Federica Guidi –

tagliare la bolletta elettrica alle Pmi del 10 per

cento (qui l’articolo) – non le hanno impedito

di essere subissata di lamentale. Il bonus

energia ha scontentato, in ordine sparso,

Confindustria, i produttori delle rinnovabili, gli

energivori, ampi settore del Partito

democratico, il sistema del credito, Banca

d’Italia, la Ragioneria generale del Tesoro, le

Ferrovie, il governo di San Marino, i sindaci

delle isole e persino il Vaticano. Tutti portatori

di interessi che la parte energia del pacchetto

competitività finisce per colpire. Tutti soggetti che potrebbero bloccare, se non impugnare le misure.

Ecco le criticità del provvedimento. 

1) INTERRUTTORE SPENTO AL FOTOVOLTAICO

Per garantire la copertura del decreto, il ministero per lo Sviluppo ha deciso di sforbiciare

profondamente il sistema degli incentivi al fotovoltaico. L’obiettivo della Guidi e dei suoi collaboratori,

infatti, è anche quello di riequilibrare le politiche assistenziali che hanno distorto il mercato e

appesantito la bolletta (quest’anno, infatti, pagheremo per questa voce 12,5 miliardi di euro). Così

per recuperare tra i 700 e gli 800 milioni, il dicastero di via Veneto ha messo le imprese con impianti

sopra i 20 kw: o accettano di vedersi spalmati in un’ottica temporale di 24 anni un sesto di quanto

sarebbe dovuto loro già dal 2014, oppure acconsentono a un taglio secco e annuo dell’8 per cento

rispetto all’incentivo garantito.

Va da se che il settore sia insorto. Agostino Re Rebaudengo, presidente di assoRinnovabili, ha

paventato 10mila licenziamenti, la chiusura di 2mila impianti e la perdita di 10 miliardi di investimenti.

Su questo ultimo versante molto duro è stata l’Anie, l’associazione di Confindustria che racchiude i

produttori di energia: «Con questo decreto, se approvato in via definitiva, si rischia di minare la

credibilità del Paese verso gli investitori anche esteri», ha detto il presidente Emilio Cremona.

Attualmente con fonte rinnovabile si soddisfa il 35 per cento della domanda italiana.

2) TUTTI IN TRIBUNALE

Siccome sulle rinnovabili stanno investendo

grandi gruppi italiani (tra gli altri Enel,

Sorgenia, Erg) e stranieri, è facile immaginare

che la vicenda avrà presto ricadute

giurisprudenziali. Se il presidente di Anie

Cremona profetizza la proliferazione dei

contenziosi, il suo omologo di assoRinnovabili,

Re Rebaudengo, ha già fatto un passo avanti
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Agostino Re Rebaudengo

Emilio Cremona

in questa direzione e chiesto un parere al

costituzionalista Valerio Onida, già presidente

dell’Alta corte. Il giurista, stando a quanto sapere l’associazione, ha sentenziato che «un simile

provvedimento violerebbe sia le norme costituzionali in materia di retroattività e di tutela

dell’affidamento, sia gli obblighi internazionali».

Entrando nello specifico, «la misura in discussione, qualora approvata, si configurerebbe, infatti,

come un intervento su rapporti di durata già cristallizzati in contratti di diritto privato (le convenzioni

con il GSE), o comunque su decisioni già assunte dai produttori, che hanno effettuato investimenti e

contratto oneri in base a previsioni economiche di cui l’aspettativa dell’incentivo è parte

determinante».

Se non bastasse, aggiunge Onida, «lo “spalma incentivi” apparirebbe in conflitto con gli obblighi

internazionali derivanti dal Trattato sulla Carta Europea dell’Energia (reso esecutivo in Italia con la

legge 10 novembre 1997, n. 415), e quindi anche con l’articolo 117, primo comma, della Costituzione,

poiché violerebbe l’impegno assunto dagli Stati firmatari (tra cui l’Italia) ad assicurare agli investitori

“condizioni stabili” oltre che “eque, favorevoli e trasparenti”, per lo sviluppo delle proprie iniziative». In

conclusione, «i vizi di costituzionalità sussisterebbero anche nell’ipotesi in cui venisse prolungata la

durata dell’incentivo, a compensazione della riduzione del suo valore. Un credito non ha lo stesso

valore quale che sia il tempo in cui viene soddisfatto».

3) COPERTURA WORKING PROGRESS

Su questo dossier il governo vuole allocare

risorse per un miliardo e mezzo di euro. E pur

di aiutare le Pmi la Guidi non ha avuto troppi

riguardi nel ridurre i risarcimenti per i distacchi

ai grandi energivori (le aziende che devono

interrompere l’attività per evitare i picchi di

consumi), gli inventivi alla produzione nelle

isole o le tariffe agevolate per Ferrovie, San

Marino e Vaticano.

Ma al momento gli unici soldi veri sono (o

meglio saranno) quelli tagliati al monte

agevolazioni per il fotovoltaico. In pratica ci sono soltanto quegli 800 milioni, perché gli altri 700 sono

legati al successo dei tagli voluti dal ministero. Per questo il dicastero avrebbe avuto non pochi

problemi con la Ragioneria generale dello Stato nello stendere questa parte del decreto

competitività. Critiche poi sarebbero giunte anche da parte della Banca d’Italia, che avrebbe frenato il

tentativo della Guidi di indennizzare i produttori di rinnovabili con i proventi di un’emissione

straordinaria di Bond da parte del Gestore elettrico e della Cassa depositi e prestiti. Se la RgS aveva

paventato che questa soluzione avrebbe aggravato soltanto il debito pubblico, via Nazionale ha

espresso dubbi sui requisiti degli emettenti scelti (Gse e Cdp).

4) SINDROME SORGENIA

È facile presentarsi allo sportello di una banca se lo Stato ha stanziato nell’ultimo decennio oltre

cento miliardi di euro per la bisogna. Infatti i produttori di rinnovabili non hanno mai avuto difficoltà ad

accendere mutui per anticipare i costi per l’acquisto e l’implementazione dei pannelli fotovoltaici.

Risultato, le esposizioni degli istituti italiani verso il settore sfiorerebbero quasi 40 miliardi di euro. Ma

che cosa succederà con il governo che si riprende un sesto di quanto promesso? A mo’ di clausola di

salvaguardia la Guidi ha inserito la possibilità di «accedere a finanziamenti bancari per un importo

massimo pari alla differenza tra l’incentivo spettante al 1° gennaio 2015 e l’incentivo rimodulato»,

anche grazie ad «apposite convenzioni con il sistema bancario, di provvista dedicata o garanzia

concessa dalla Cassa depositi e prestiti».

Gli operatori già lamentano l’assenza norme di attuazione chiare. Più in generale si fa notare che il

settore regge grazie al project financing. Quindi sarà difficilissimo ottenere rinegoziazioni bancarie

per aziende che, d’emblée, col taglio degli incentivi vedono passare il loro Roe dal 15 al 5 per cento.

Gli istituti, forti dei nuovi requisiti di Basilea III, potrebbero chiedere anche repentini rientri. Non a

caso Stefano Agnoli, uno dei giornalisti più informati sui movimenti del mondo energetico, ha scritto
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Ad dire la verita mi chiedo come un

"Manager" possa andar fiero dei risultati
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La parola all'esperto

In questo spazio, EconomiaWeb.it risponde ai quesiti

tecnici dei suoi lettori. 

Le domande ritenute di maggiore e più generale interesse,

saranno sottoposte ad esperti qualificati.
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2 / 3

    ECONOMIAWEB.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

20-06-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 16



© NEWS 3.0 S.p.A.. via Garofalo 31, 20133 Milano - P.IVA 07122950962 staff - note legali - - pubblicità - credits

sul Corriere della Sera che tra le aziende si sta diffondendo il timore di creare «tante piccole

Sorgenia». L’Abi è già sull’attenti.

5) IL VIETNAM PARLAMENTARE

Davanti alla platea amica di Confindustria, Federica Guidi ha chiarito che era giusto riequilibrare la

bolletta delle piccole e medie imprese. A suo dire le più colpite durante la crisi, anche per l’egoismo

dei grandi. La cosa in viale dell’Astronomia non è piaciuta. La direttrice generale Marcella Padovani

ha replicato che quest’opera di equità non può «essere raggiunta attraverso una penalizzazione dei

settori energivori». A ben guardare saranno sempre le aziende di grande taglia a incamerare il

grosso degli sconti, ma per ampliare la platea l’ex Ad di Ducati Energia ha fatto entrare nell’intervento

anche le Pmi con potenza non inferiore a 16,5 Kw. I detrattori però notare che questo provvedimento

potrebbe ridursi in un incentivo al consumo di elettricità in una fase storica nella quale l’attività

economica è ai minimi. Senza contare che mancano nel decreto strumenti per incentivare un uso più

sostenibile dell’energia.

Se si sommano tutte queste contraddizioni e l’amplissimo numero di scontenti, è facile ipotizzare

quante pressioni si riverseranno sul Parlamento da parte delle lobby colpite durante l’iter di

conversione del decreto. Senza contare che le misure stridono con l’anima ambientalista del Partito

democratico, di Sinistra e libertà e dei grillini. Lo scorso 19 giugno, 24 ore dopo che la Guidi aveva

presentato il suo provvedimento, la senatrice pd Laura Puppato ha presentato una mozione di

maggioranza che «impegna il governo a puntare a una strategia energetica e a una politica

ambientale in grado di garantire la graduale diminuzione dell’utilizzo dei combustibili fossili fino a

arrivare alla decarbonizzazione entro il 2050 favorendo un sistema energetico mixato e distribuito,

fondato sul risparmio energetico, sull’efficienza e sulle fonti rinnovabili». Quelle alle quali il governo

taglia 800 milioni di incentivi.
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Sanità, c'è profumo di Mose
Veneto: opere costate più di 1 miliardo. E gestite
col project financing. Dalle stesse aziende dello
scandalo veneziano.
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Non è troppo tardi per rinunciare a un provvedimento insensato

Tutti contro Renzi: anche il Wall Street Journal
boccia lo spalma incentivi sulle rinnovabili
Ambientalisti, industriali e investitori per una volta sullo stesso fronte
[20 giugno 2014]

di
Luca Aterini

La pietra dello scandalo della norma spalma incentivi

sulle rinnovabili è riuscita ad attraversare in un sol

colpo l’Oceano Atlantico, andando a sbattere dritta

nell’occhio guardingo del più noto quotidiano

finanziario al mondo: il Wall Street Journal. Con un

articolo al vetriolo, Bonte-Friedheim – Ceo di

NextEnergy Capital Group, una banca d’affari

internazionale (con sede anche in Italia) – accusa il

premier italiano Renzi di un atteggiamento

irresponsabile verso il futuro delle energie rinnovabili

nel Paese. Paradosso vuole che un

finanziere/imprenditore critichi un governo per un

provvedimento che nasce con lo scopo di abbassare il

costo di un servizio, in questo caso dell’energia

elettrica.

Un quadro normativo stabile, infrastrutture efficienti e un’architettura amministrativa snella è infatti quanto anche i più

accaniti liberisti chiedono allo Stato perché i loro commerci possano svolgersi in sacrosanta pace, e la mano

invisibile del mercato possa conseguentemente elargire i propri benefici al resto dell’intera società. Anche se le cose

non vanno proprio in questo modo, è un fatto innegabile che le succitate funzioni della macchina pubblica

rappresentino davvero il minimo indispensabile per un’interconnessione fruttuosa col mondo dell’economia, e

proprio su questo terreno il governo Renzi è riuscito ad attrarre le accuse degli industriali di mezzo mondo. Sia italiani

– proprio ieri un ramo di Confindustria, Anie Rinnovabili, metteva in guardia contro il provvedimento e i suoi effetti

retroattivi – sia internazionali. Una prudenza, a quanto pare, più che giustificata.

«Negli ultimi cinque anni – fa notare Bonte-Friedheim – gli investitori hanno indirizzato oltre 50 miliardi di euro nelle

energie rinnovabili italiane, mettendo in piedi di circa 17 gigawatt di energia solare e 6 gigawatt di eolico. Le fonti

rinnovabili hanno rappresentato il 34% della produzione di energia elettrica italiana nel 2012, dal 20% nel 2008, il più

grande salto tra le grandi economie europee durante quel tempo». Ma ora che «il denaro è stato speso e gli impianti

funzionano, il signor Renzi vuole stracciare i contratti e selettivamente spazzare via gli investitori azionari, anche se i

costi delle energie rinnovabili rappresentano solo una piccola parte della bolletta energetica in Italia». Secondo

Bonte-Friedheim, il provvedimento è strutturato su misura «per non pregiudicare le banche italiane che hanno fatto

prestiti per la costruzione degli impianti rinnovabili», spiazzando al contempo gli investitori.

Difficile dare torto al Ceo: non c’è niente di peggio di una norma retroattiva per minare la fiducia in un’istituzione

pubblica, che prima concorda un quadro di regole e poi lo ritratta. Visto inoltre che, come ricordava Francesco

Ferrante su queste stesse pagine, per la maggioranza delle imprese italiane il costo dell’elettricità pesa per meno

dello 0,5% dei ricavi, la decisione che il governo Renzi sembra apprestarsi a prendere appare del tutto pretestuosa.

Cerca nel sito Cerca

Comunicazioni dai partners
Asa spa

Attenzione ai falsi addetti ASA

Asa spa

Lavori ASA in via Baldini dal 23 giugno al 12 luglio
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Enel
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Tutto il green lavoro toscano
[23 aprile 2014]
Venditore e commerciale Green Economy
Toscana

Gruppo Green Power SpA, azienda leader nazionale

nel mercato delle energie prodotte da fonti rinnovabili

e nell’efficientamento energetico, quotata

su AIM Italia-Mercato...

[10 marzo 2014]
Venditore e commerciale green economy

Gruppo Green Power SpA, azienda leader nazionale

nel mercato delle energie prodotte da fonti rinnovabili

e nell'efficientamento energetico
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In ballo c’è la promessa di ridurre del 10% la bolletta energetica alle piccole e medie imprese italiane, promessa

annunciata dal premier al suo insediamento e che ora somiglia sempre più da vicino al balletto attorno all’abolizione

dell’Ici portato avanti dall’ultimo governo Berlusconi, che tanti danni ha portato all’Italia – anche a distanza di anni.

Non sapendo come mantenere in modo efficace ed efficiente una “promessa elettorale”, si sceglie la strada più

corta.

Se il governo Renzi andrà avanti le bollette verranno tagliate, ma a quale prezzo? Secondo Assorinnovabili «tali

norme potrebbero portare al fallimento della maggior parte delle iniziative imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi

anni, con un impatto in termini di minori entrate per l’erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il rischio

concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro». Decisamente più caustico il punto di vista degli investitori: «Il signor

Renzi può credere che i mercati abbiano la memoria corta – sibila Bonte-Friedheim – e che il percorso scelto sia più

facile che non riformare le inefficienze palesi nel settore energetico italiano o tagliare le tasse orrendamente alte

sugli utenti di energia. Forse ha ragione, ma gli auguro buona fortuna  per attirare investitori stranieri nel futuro buona

fortuna se pensi di attirare investitori stranieri nel futuro. Non venire a bussare alla mia porta».

A forza di combattere contro i mulini a vento degli incentivi alle rinnovabili, la lotta del governo Renzi su questo fronte

oltre che inutile si annuncia anche altamente controproducente. Non è comunque ancora troppo tardi: con un po’ di

buon senso si può sempre cambiare idea.

[21 novembre 2013]
Tecnico commerciale energie rinnovabili e non
solo

La risorsa, inserita nella nostra rete vendita,

svilupperà le azioni di vendita, proponendo soluzioni

impiantistiche complete nell'ambito delle energie

rinnovabili...

[4 settembre 2013]
Responsabili ufficio tecnico

Gruppo italiano di respiro internazionale, con sedi

produttive nel cuore del distretto industriale conciario

toscano e sedi commerciali in tutto...

[27 gennaio 2014]
Responsabile di laboratorio controllo qualità
biologico

IL/La canidato/a ideale deve aver maturato una

esperienza di almeno 3 anni nel ruolo in aziende del

settore e deve...

[23 aprile 2014]
Responsabile coordinamento e gestione
cantieri

Quanta Italia – Firenze – per Società leader nel

mercato delle bonifiche ambientali, delle coperture e

delle ristrutturazioni sia industriali...

» Archivio

Eco² – Ecoquadro
L'ambientalismo prima del D-Day: tra le
due guerre una lunga depressione e
qualche luce

» Archivio

Sapere Verde
Il nudge, o la spintarella dell'economia
comportamentale per uscire dalla crisi

» Archivio

Benessere Naturale
Il Ginseng e i suoi segreti: un elisir di
giovinezza

» Archivio

Verso la scienza della sostenibilità
Natura in bancarotta: verso le nuove
regole dell’economia nell’era
dell'Antropocene

» Archivio

Recensioni
Gli animali di Fulco

» Archivio

Cooperazione sostenibile
Cooperazione sostenibile. Un contatto
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Anie Rinnovabili: con il Decreto

Spalma Incentivi sono a rischio

gli investimenti esteri
"Chiediamo al Governo ‐ dichiara il presidente Emilio Cremona ‐ di rivedere il
decreto, introducendo i necessari correttivi senza toccare i contratti in essere”

Investimenti esteri a rischio: ANIE Rinnovabili lancia l’allarme sulla
credibilità del paese verso gli investitori. L'associazione esprime forte
preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto sui contratti
già stipulati tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato
nel settore degli impianti fotovoltaici.
 
"Il governo non ha preso in considerazione le proposte del settore di
introdurre misure finanziarie alternative (bond) che avrebbero ridotto
gli oneri gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad incidere sui
contratti in essere ‐ dichiara il Presidente Emilio Cremona ‐. Con
questo decreto, se approvato in via definitiva, si rischia di minare la
credibilità del Paese verso gli investitori anche esteri”.
 
Il decreto, peraltro, impatta negativamente anche sulle tante PMI che
hanno deciso di investire, seppur in un momento di crisi finanziaria,
nella produzione di energia pulita come volano di rilancio della
competitività e rischia di far proliferare i contenziosi.
 
"Chiediamo quindi al Governo ‐ conclude Emilio Cremona ‐ di rivedere
il decreto, introducendo i necessari correttivi senza toccare i contratti
in essere. Occorre approfondire ulteriormente le altre possibilità che
si hanno per ridurre il costo della bolletta. Siamo convinti che si possa

 

1. Legambiente sul clima: l’Italia fissi vincoli ambiziosi nel
semestre di presidenza dell’Ue

2. Rapporto Innovazione Energetica 2014 di I-Com: le
imprese chiedono semplificazione

3. Regioni e Anci stilano un documento congiunto:
servono modifiche al Decreto Efficienza

4. Ministero dell’Ambiente: giusto tagliare le bollette, ma

vanno tutelate le rinnovabili

5. Anie Rinnovabili incassa l’adesione di Ifi e propone un
bond per il rilancio del settore

News
Rischio idrogeologico: al via la petizione di Ance,

Architetti, Geologi e Legambiente

News
Consiglio Nazionale degli Ingegneri: a maggio oltre il

48% dei bandi sono irregolari

News
Anie Rinnovabili: con il Decreto Spalma Incentivi sono a

rischio gli investimenti esteri

News
Procedura d’infrazione per l’Italia sui ritardi nei

pagamenti: il rammarico dell’Ance

News
Architetti: finalmente si chiede anche ai giovani di

riflettere sul futuro delle periferie

News

19/06/2014
ENERGIE RINNOVABILI

Dl Crescita, tagli

in bolletta da 1,5

mld. Ma il settore

delle rinnovabili non ci sta

Il decreto con cui vengono
rimodulati gli incentivi al
fotovoltaico per arrivare a un
taglio delle bollette di 1,5 miliardi
per le Pmi “non ha nessun intento
punitivo”, spiega il Ministro Guidi

19/06/2014
ENERGIE RINNOVABILI
Assistal lancia l’allarme: la

cogenerazione a rischio

estinzione

Da indiscrezioni risulta che in un
Decreto Legge in preparazione
siano previsti pagamenti di oneri
di sistema nella misura del 5/10%
per l’energia consumata
all’interno di RIU e SEU

18/06/2014
ENERGIE RINNOVABILI

Ises Italia punta

sulla condivisione

di conoscenze per

rinnovabili e sostenibilità

“Permangono problematiche di
chiarezza e profonda conoscenza
degli aspetti complessi che
caratterizzano l’energia e le
rinnovabili all’interno di essa”,
dichiara il presidente Di Matteo

17/06/2014
ENERGIE RINNOVABILI

ANIE Energia:

positiva

l’interrogazione

parlamentare sui sistemi di

accumulo

Domanda e offerta pronte a dare
il via al mercato. Dagli accumuli
benefici fino a 500 milioni € per
tutto il sistema elettrico. Ora si
chiede all’Autorità di pubblicare la
delibera

Aziende Prodotti News Approfondimenti Dossier Eventi Progetti Publicazioni Enti Shop Archivio Newsletter
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trovare insieme a Confindustria una soluzione condivisa che non
generi incertezza ma sviluppo economico per il bene del Sistema
Paese".

ISOLAMENTO
giovedì 5 giugno 2014
Armstrong Building Products per l’ambiente con il progetto

‘Ceiling-to-ceiling’

Si tratta di una soluzione che prevede il ritiro, direttamente in
cantiere, dei pannelli giunti a fine vita e il loro riutilizzo
all’interno del processo produttivo per la realizzazione di nuovi
soffitti

IMPIANTI IDRICI, CLIMA
lunedì 26 maggio 2014
Immergas: "Investiamo in Italia"

Il 30 maggio si svolgerà l’inaugurazione della nuova linea
produttiva con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
Graziano Delrio

INFISSI E SERRAMENTI
lunedì 19 maggio 2014
La soluzione di Domal per la riqualificazione del patrimonio

edilizio scolastico

Top TB 65 è l’innovativa risposta per finestre e porte, in grado di
assicurare i più alti livelli di isolamento e la massima sicurezza con
le soluzioni antipanico per gli accessi su vie di fuga

ENERGIE RINNOVABILI
mercoledì 14 maggio 2014
Tapparella Solare, la soluzione per la protezione del solare

termico

Energia Eco realizza su misura questo prodotto, per ogni
tipologia di pannello sia piano vetrato che a tubi sottovuoto, le
misure massime realizzabili sono di 250cm x 250cm

Antisismica: Tecnologie,
Strutture, Materiali,
Sistemi Costruttivi E
Normative

Piano Casa

Risparmio Energetico ‐
Energie Rinnovabili

Eolico

Fotovoltaico

Geotermico

Solare Termico

Case A Basso Impatto
Energetico
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venerdì 20 giugno 2014   |  News

Anie Rinnovabili: con il Decreto
Spalma Incentivi sono a rischio
gli investimenti esteri
"Chiediamo al Governo - dichiara il presidente Emilio Cremona - di rivedere il
decreto, introducendo i necessari correttivi senza toccare i contratti in essere”

Investimenti esteri a rischio: ANIE Rinnovabili lancia l’allarme sulla credibilità del paese verso gli
investitori. L'associazione esprime forte preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto sui
contratti già stipulati tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato nel settore degli
impianti fotovoltaici.
 
"Il governo non ha preso in considerazione le proposte del settore di introdurre misure finanziarie
alternative (bond) che avrebbero ridotto gli oneri gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad
incidere sui contratti in essere - dichiara il Presidente Emilio Cremona -. Con questo decreto, se
approvato in via definitiva, si rischia di minare la credibilità del Paese verso gli investitori anche
esteri”.
 
Il decreto, peraltro, impatta negativamente anche sulle tante PMI che hanno deciso di investire,
seppur in un momento di crisi finanziaria, nella produzione di energia pulita come volano di
rilancio della competitività e rischia di far proliferare i contenziosi.
 
"Chiediamo quindi al Governo - conclude Emilio Cremona - d i  rivedere il decreto, introducendo i
necessari correttivi senza toccare i contratti in essere. Occorre approfondire ulteriormente le altre
possibilità che si hanno per ridurre il costo della bolletta. Siamo convinti che si possa trovare
insieme a Confindustria una soluzione condivisa che non generi incertezza ma sviluppo economico
per il bene del Sistema Paese".

1. Legambiente sul clima: l’Italia fissi vincoli ambiziosi
nel semestre di presidenza dell’Ue

2. Regioni e Anci stilano un documento congiunto:
servono modifiche al Decreto Efficienza

3. Ministero dell’Ambiente: giusto tagliare le bollette,
ma vanno tutelate le rinnovabili

4. Anie Rinnovabili incassa l’adesione di Ifi e propone
un bond per il rilancio del settore

5. Le proposte di Enea: efficienza, innovazione e
sostenibilità per lo sviluppo del Paese

Anie Rinnovabili: con il Decreto Spalma Incentivi sono a
rischio gli investimenti esteri
News

Dl Crescita, tagli in bolletta da 1,5 mld. Ma il settore delle
rinnovabili non ci sta
News

Assistal lancia l’allarme: la cogenerazione a rischio
estinzione
News

Ises Italia punta sulla condivisione di conoscenze per
rinnovabili e sostenibilità
News

ANIE Energia: positiva l’interrogazione parlamentare sui
sistemi di accumulo
News

20/06/2014
Rischio
idrogeologico: al
via la petizione di
Ance, Architetti,

Geologi e Legambiente
Partiamo subito, sbloccando le
risorse disponibili per gli interventi
di manutenzione e prevenzione del
rischio. È questo l’appello online
lanciato al Governo Renzi

20/06/2014
Consiglio
Nazionale degli
Ingegneri: a
maggio oltre il

48% dei bandi sono irregolari
“Ribadiamo che l’applicazione del
DM. 143 non è una possibilità ma
un obbligo che tutte le stazioni
a p p a l t a n t i   d e v o n o
necessariamente r ispettare”,
osserva il presidente Zambrano

19/06/2014
Procedura
d’infrazione per
l’Italia sui ritardi
nei pagamenti: il

rammarico dell’Ance
“Per prima cosa è necessario
allentare il Patto di stabilità interno
per gli investimenti: altrimenti
nessuna soluzione sarà efficace
e duratura”, dichiara il presidente
Paolo Buzzetti

19/06/2014
Architetti:
finalmente si
chiede anche ai
giovani di

riflettere sul futuro delle
periferie
Il Consiglio Nazionale commenta la
scelta di proporre tra le tracce
della prova di italiano di Maturità il
c o m m e n t o   d i   u n a   f r a s e
dell'architetto e senatore a vita
Renzo Piano
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venerdì, 20 giugno 2014

Home Notizie Eventi Video Mercato Shop

INCENTIVI

Decreto "spalma incentivi", il commento di ANIE Rinnovabili

fonte: ANIE Rinnovabili

ANIE Rinnovabili esprime forti dubbi e preoccupazioni in
merito alle prime bozze del decreto "spalma incentivi" e con il
quale potrebbero essere a rischio anche gli investimenti esteri.
Riportiamo di seguito il comunicato stampa realizzato proprio
da ANIE Rinnovabili

Alla luce delle prime bozze del decreto "spalma incentivi"
circolate in queste ore, esprime forte preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto
sui contratti già stipulati tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato nel settore degli
impianti fotovoltaici.

Investimenti esteri a rischio: ANIE Rinnovabili lancia l'allarme sulla credibilità del paese verso gli
investitori. Alla luce delle prime bozze del decreto "spalma incentivi" circolate in queste ore, ANIE
Rinnovabili esprime forte preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto sui contratti già
stipulati tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato nel settore degli impianti
fotovoltaici.

"Il governo non ha preso in considerazione le proposte del settore di introdurre misure finanziarie
alternative (bond) che avrebbero ridotto gli oneri gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad
incidere sui contratti in essere - dichiara il Presidente Emilio Cremona. Con questo decreto, se
approvato in via definitiva, si rischia di minare la credibilità del Paese verso gli investitori anche
esteri".

Il decreto, peraltro, impatta negativamente anche sulle tante PMI che hanno deciso di investire,
seppur in un momento di crisi finanziaria, nella produzione di energia pulita come volano di rilancio
della competitività e rischia di far proliferare i contenziosi.

"Chiediamo quindi al Governo - conclude Emilio Cremona - di rivedere il decreto, introducendo i
necessari correttivi senza toccare i contratti in essere. Occorre approfondire ulteriormente le altre
possibilità che si hanno per ridurre il costo della bolletta. Siamo convinti che si possa trovare
insieme a Confindustria una soluzione condivisa che non generi incertezza ma sviluppo economico
per il bene del Sistema Paese."

Hai trovato questo contenuto interessante? Rimani sempre aggiornato!
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Cerca nel sito

Normativa Giuriusprudenza
 
Le ultime:

Comunicato - 18/06/2014
Attività antincendio boschivo per la stagione
estiva 2014. Individuazione dei tempi di
svolgimento e raccoman...

Decreto Ministeriale - 04/06/2014
Modifica dell'art. 6, del decreto 9 agosto 2011,
recante: «Modificazioni agli allegati A, B e C al
regola...

Comunicato - 17/06/2014
Modifica dell'allegato 1 al decreto 9 agosto
2011, recante modificazioni agli allegati A, B e
C al regolamento...

Legge regionale - 29/04/2014
Norme per la tutela della salute e del territorio
dai rischi derivanti dall'amianto.

Decreto Interministeriale - 22/04/2014
Attuazione della direttiva 2013/2/UE della
Commissione del 7 febbraio 2013, recante
modifica dell'allegato I d...

Decreto Ministeriale - 30/05/2014
Ripartizione delle risorse da assegnare, per
l'anno 2013, per le finalità di cui alla legge 21
novembre 2000, ...

Decisione della Commissione CE -
05/06/2014
Decisione della Commissione che stabilisce i
criteri ecologici per l'assegnazione del
marchio di qualità ecolo...

Le ultime:

Gare pubbliche: infortunio sul lavoro
Cons. Stato, sez. V, sentenza n. 1923 del 16
aprile 2014
Sicurezza...

Risarcimento del danno biologico ed eredi
Cass. civ., sez. IV, sentenza n. 10425 del 14
maggio 2014
Sicu...

Mobbing: necessaria la prova di una condotta
vessatoria da parte del datore
Cass. civ., sez.IV, sentenza n....

Infarto di un lavoratore e responsabilità
dell'azienda
Cass. civ., sez. IV, sentenza n. 9945 dell’8
maggio ...

Rendita per malattia professionale
Cass. civ., sez. IV, sentenza n. 9657del 6
maggio 2014
Sicurezza sul ...
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Spalma incentivi, il mondo delle rinnovabili si
appella a Napolitano
La richiesta è di non firmare il Decreto del Governo, per via dei profili di
incostituzionalità contenuti nel provvedimento

Scritto da Gianluigi Torchiani il 20 giugno 2014 alle 9:30 |  0 commenti

1Mi piaceMi piace

All’indomani della presentazione del contestato decreto sullo Spalma incentivi

per il fotovoltaico, le associazioni di categoria delle rinnovabili fanno sentire

con forza la loro voce. AssoRinnovabili, che nei giorni scorsi aveva acquisito

un parere di grave incostituzionalità sul provvedimento spalma incentivi da

Valerio Onida, Presidente Emerito della Corte Costituzionale, ha

deciso di appellarsi direttamente al Presidente della Repubblica Giorgio

Napolitano.  La tesi è che lo spalma incentivi si configurerebbe, infatti, come

un intervento su rapporti di durata già cristallizzati in contratti di diritto

privato (le convenzioni con il GSE), o comunque su decisioni già assunte dai

produttori, che hanno effettuato investimenti e contratto oneri in base a

previsioni economiche di cui l’aspettativa dell’incentivo è parte determinante.

Ciò risulterebbe in contrasto con i limiti costituzionali alla retroattività delle

leggi, con il principio – connaturato allo Stato di diritto e riconducibile agli

artt. 3 e 41 della Costituzione - di tutela dell’affidamento legittimamente

sorto nei soggetti che hanno avviato un’iniziativa energetica, nonché con

l’esigenza di certezza dell’ordinamento giuridico.

Nel trasmettere le sue osservazioni, l’associazione ha poi  sottolineato come

tali norme potrebbero portare al fallimento della maggior parte delle iniziative

imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi anni, con un impatto in termini di

minori entrate per l’erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il

rischio concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro. “È con grande fiducia

– commenta Agostino Re Rebaudengo, presidente di assoRinnovabili

– che ci rivolgiamo al Presidente della Repubblica perché valuti la possibilità di

chiedere al Governo un riesame del provvedimento in oggetto, così da

scongiurare la condanna di un settore che non solo sta producendo ricchezza

in termini di PIL e occupazione, ma garantisce anche all’Italia un futuro più

pulito, sostenibile e, non ultimo, energeticamente indipendente”.

Molto nette anche le dichiarazioni rilasciate dal Coordinamento Free,

Fonti Rinnovabili ed Efficienza Energetica, associazione che raggruppa

più di 30 realtà associative del settore. “Il Governo ha totalmente ignorato le

numerose proposte alternative, presentate dall’associazione negli ultimi due

mesi, che porterebbero al condivisibile obiettivo di abbassare le bollette delle

PMI senza affossare il settore. Chiediamo a Renzi, Guidi e Padoan di ripensarci

e di non spegnere la green economy che è uno dei pilastri fondamentali per lo

sviluppo economico e ambientalmente sostenibile del nostro Paese”.

Nei giorni scorsi si era espressa nettamente contro il provvedimento anche

Anie Rinnovabili, emanazione di Confindustria. Sinora è invece rimasta in

silenzio Legambiente, la principale associazione ambientalista nazionale.

Anche il suo ex presidente Ermete Realacci, oggi presidente della

Commissione Ambiente (PD), che si era speso nelle scorse settimane per

evitare la retroattività del provvedimento, non ha per il momento rilasciato

dichiarazione. Una sponda politica arriva invece dal M5S, che parla di misure

concepite per affossare le rinnovabili.

Leggi anche:

Il Governo vara lo spalma incentivi per il fotovoltaico

19/6/2014 - Il provvedimento è stato varato tra le
proteste delle associazioni delle rinnovabili, che
lamentano soprattutto la retroattività delle misure

Amici della Terra chiede lo stop agli incentivi per l’eolico

29/5/2014 - Secondo l’associazione ambientalista gli
obiettivi nazionali al 2030 dovrebbero privilegiare le
Fer termiche e l’efficienza energetica

Otto proposte per le rinnovabili

20/5/2014 - Da assoRinnovabili arriva un'iniziativa per
superare il decreto "spalma incentivi", ma, per ora dal
Governo nessuna risposta
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Home / Ultim'ora / Tutti contro Renzi: anche il Wall Street Journal boccia lo spalma incentivi sulle
rinnovabili

Tutti contro Renzi: anche il Wall Street Journal boccia lo
spalma incentivi sulle rinnovabili
Scritto da: Alessandro Farulli  in Ultim'ora   50 minuti fa   Commenti disabilitati   14 Visualizzazioni

La pietra dello scandalo della norma spalma incentivi sulle rinnovabili è riuscita ad attraversare in un sol
colpo l’Oceano Atlantico, andando a sbattere dritta nell’occhio guardingo del più noto quotidiano finanziario
al mondo: il Wall Street Journal. Con un articolo al vetriolo, Bonte-Friedheim – Ceo di NextEnergy Capital
Group, una banca d’affari internazionale (con sede anche in Italia) – accusa il premier italiano Renzi di un
atteggiamento irresponsabile verso il futuro delle energie rinnovabili nel Paese. Paradosso vuole che un
finanziere/imprenditore critichi un governo per un provvedimento che nasce con lo scopo di abbassare il
costo di un servizio, in questo caso dell’energia elettrica. Un quadro normativo stabile, infrastrutture
efficienti e un’architettura amministrativa snella è infatti quanto anche i più accaniti liberisti chiedono allo
Stato perché i loro commerci possano svolgersi in sacrosanta pace, e la mano invisibile del mercato possa
conseguentemente elargire i propri benefici al resto dell’intera società. Anche se le cose non vanno proprio
in questo modo, è un fatto innegabile che le succitate funzioni della macchina pubblica rappresentino
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GP Austria, Libere2: Rosberg è
già l’uomo da battere

54 minuti fa

Sorpresa: i templi di Angkor
stavano meglio quando erano
invasi dalla foresta

1 ora fa

Pogba contro Inler: in Brasile è
ancora Juventus-Napoli

1 ora fa

davvero il minimo indispensabile per un’interconnessione fruttuosa col mondo dell’economia, e proprio su
questo terreno il governo Renzi è riuscito ad attrarre le accuse degli industriali di mezzo mondo. Sia italiani
– proprio ieri un ramo di Confindustria, Anie Rinnovabili, metteva in guardia contro il provvedimento e i suoi
effetti retroattivi – sia internazionali. Una prudenza, a quanto pare, più che giustificata. «Negli ultimi cinque
anni – fa notare Bonte-Friedheim – gli investitori hanno indirizzato oltre 50 miliardi di euro nelle energie
rinnovabili italiane, mettendo in piedi di circa 17 gigawatt di energia solare e 6 gigawatt di eolico. Le fonti
rinnovabili hanno rappresentato il 34% della produzione di energia elettrica italiana nel 2012, dal 20% nel
2008, il più grande salto tra le grandi economie europee durante quel tempo». Ma ora che «il denaro è
stato speso e gli impianti funzionano, il signor Renzi vuole stracciare i contratti e selettivamente spazzare
via gli investitori azionari, anche se i costi delle energie rinnovabili rappresentano solo una piccola parte
della bolletta energetica in Italia». Secondo Bonte-Friedheim, il provvedimento è strutturato su misura «per
non pregiudicare le banche italiane che hanno fatto prestiti per la costruzione degli impianti rinnovabili»,
spiazzando al contempo gli investitori. Difficile dare torto al Ceo: non c’è niente di peggio di una norma
retroattiva per minare la fiducia in un’istituzione pubblica, che prima concorda un quadro di regole e poi lo
ritratta. Visto inoltre che, effettivamente, per la maggioranza delle imprese italiane il costo dell’elettricità
pesa per meno dello 0,5% dei ricavi, la decisione che il governo Renzi sembra apprestarsi a prendere
appare del tutto pretestuosa. In ballo c’è la promessa di ridurre del 10% la bolletta energetica alle piccole e
medie imprese italiane, promessa annunciata dal premier al suo insediamento e che ora somiglia sempre
più da vicino al balletto attorno all’abolizione dell’Ici portato avanti dall’ultimo governo Berlusconi, che tanti
danni ha portato all’Italia – anche a distanza di anni. Non sapendo come mantenere in modo efficace ed
efficiente una “promessa elettorale”, si sceglie la strada più corta. Se il governo Renzi andrà avanti le
bollette verranno tagliate, ma a quale prezzo? Secondo Assorinnovabili «tali norme potrebbero portare al
fallimento della maggior parte delle iniziative imprenditoriali avviate nel corso degli ultimi anni, con un
impatto in termini di minori entrate per l’erario quantificabile tra 500 e 700 milioni di euro e il rischio
concreto di perdere oltre 10.000 posti di lavoro». Decisamente più caustico il punto di vista degli investitori:
«Il signor Renzi può credere che i mercati abbiano la memoria corta – sibila Bonte-Friedheim – e che il
percorso scelto sia più facile che non riformare le inefficienze palesi nel settore energetico italiano o tagliare
le tasse orrendamente alte sugli utenti di energia. Forse ha ragione, ma gli auguro buona fortuna
 per attirare investitori stranieri nel futuro buona fortuna se pensi di attirare investitori stranieri nel
futuro. Non venire a bussare alla mia porta». A forza di combattere contro i mulini a vento degli incentivi
alle rinnovabili, la lotta del governo Renzi su questo fronte oltre che inutile si annuncia anche altamente
controproducente. Non è comunque ancora troppo tardi: con un po’ di buon senso si può sempre cambiare
idea.
L'articolo Tutti contro Renzi: anche il Wall Street Journal boccia lo spalma incentivi sulle rinnovabili sembra
essere il primo su Greenreport: economia ecologica e sviluppo sostenibile.
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Efficienza Energetica

giovedì 19 giugno 2014 19.31

Imprese: Anie, con spalma incentivi a rischio investimenti esteri (AGI) - Roma, 19 giu. -
Investimenti esteri a rischio secondo l'Anie alla luce delle prime bozze del decreto "spalma
incentivi" circolate in queste ore. L'associazione delle imprese elettriche ed elettrotecniche,
si legge in una nota, "esprime forte preoccupazione per un intervento retroattivo con effetto
sui contratti gia' stipulati tra investitori, consumatori, produttori di energia e Stato nel
settore degli impianti fotovoltaici. "Il governo non ha preso in considerazione le proposte del
settore di introdurre misure finanziarie alternative (bond) che avrebbero ridotto gli oneri
gravanti sulla bolletta elettrica senza andare ad incidere sui contratti in essere - dice il
presidente dell'Anie rinnovabili, Emilio Cremona - Con questo decreto, se approvato in via
definitiva, si rischia di minare la credibilita' del Paese verso gli investitori anche esteri". (AGI)
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Imprese: Anie, con spalma incentivi a rischio
investimenti esteri (2)
Efficienza Energetica

giovedì 19 giugno 2014 16.56

(AGI) - Roma, 19 giu. - Il decreto peraltro, continua l'Anie, "impatta negativamente anche
sulle tante Pmi che hanno deciso di investire, seppur in un momento di crisi finanziaria, nella
produzione di energia pulita come volano di rilancio della competitivita' e rischia di far
proliferare i contenziosi. "Chiediamo quindi al Governo - conclude Cremona - di rivedere il
decreto, introducendo i necessari correttivi senza toccare i contratti in essere. Occorre
approfondire ulteriormente le altre possibilita' che si hanno per ridurre il costo della bolletta.
Siamo convinti che si possa trovare insieme a Confindustria una soluzione condivisa che non
generi incertezza ma sviluppo economico per il bene del Sistema Paese". (AGI) Red/Mgm
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